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Neonati ciechi 
anche negli Usa 

Ber il funghirtela 
enomyl 

Nuove ipotesi sono state formulate in Gran Bretagna sugli ef
fetti icratogeni di un funghicida agricolo, il Bcnomyl, al cen
tro di polemiche alcuni mesi fa perché accusato di provoca
re la nascita di bambini senza occhi. Un'inchiesta del gior
nale britannico Observersui bambini nati ciechi in Gran Bre
tagna e giunta alla conclusione che il Bcnomyl sarebbe re
sponsabile della nascita di bambini cicchi anche in Ameri
ca, di aver creato problemi di salute nelle persone adulte 
che l'hanno usato e di aver causato uno dei più gravi disastri 
agricoli degli Stati Uniti. Secondo l'Obscrvcr. gli scienziati 
oggi ritengono probabile che in almeno la meta dei circa 
125 bambini senza occhi nati ogni anno in Gran Bretagna la 
causa non sia genetica ma sia dovuta all'esposizione del fe
to al Bcnomyl. Risulterebbe infatti che le loro madri sono 
state esposte all'azione del funghicida nelle zone rurali. Ne
gli Slati Uniti si comincia a ritenere che un funghicida basato 
su questa sostanza, ora ritirato dal commercio, abbia causa
to la distruzione del raccolto in 40 Stati e in Paesi dell'Ameri
ca Centrale, causando danni per oltre un miliardo di dollari. 
In Rorida il giornale ha scoperto dozzine di casi agricoltori 
con problemi di salute dopo aver usato la sostanza nei cam
pi. ; ' . • - . ' , • ' . • • . 

Chernobyl 
fa aumentare 
i casi di leucemia 
nel nostro paese? 
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Anche per la salute degli ita
liani può scattare il pericolo 
del dopo-Chcmobyl. A sette 
anni dal disastro nucleare 
avvenuto in Ucraina, l'au
mento significativo dei casi 
di leucemia micioide acuta 

^ * ^ ^ ™ " • — • ^ • " • • • " ln a | c u n e regioni dell'Italia 
settentrionale potrebbe essere messo in rapporto con la 
contaminazione radioattiva avvenuta nella primavera dell' 
86. È quanto fa notare Paolo Coser, primario di Ematologia 
dell'Ospedale di Bolzano dove annualmente viene registrato 
il numero di malati di leucemia cronica. «Il raddoppio di 
questa grave tanna di leucemia segnalata in Alto Adige -pre
cisa l'esperto - fa nascere il sospetto che ci si trovi all'inizio 
di un periodo a rischio da tenere sotto controllo». Nella pro
vincia di Bolzano, in cui risiedono 400 mila persone, si e 
avuto in questi ultimi anni un incremento di casi di circa il 
100%. Si è infatti passati da una cifra che nell" 86 non si di
scostava dalle attese della media statistica mondiale (4 casi 
l'anno ogni 100 mila abitanti), a 24-26 casi di leucemia mie-
Ioide acuta nell'S8-'90, fino a un -picco» di 30 casi negli ulti
mi 12 mesi. Questo fenomeno epidemiologico cosi insolito -
sempre secondo l'esperto - potrebbe avere origine dal pro
pagarsi della nube radioattiva di Chernobyl che ha investito 
il Nord Italia. 

Rinviato 
il lancio 
del razzo 
Ariane 

È stato rinviato di qualche 
giorno il volo 57 Ariancspa-
cc, in programma per la not
te tra il 9 e il 10 giugno. Nel 
corso di un normale control
lo di componenti elettronici 
identici a quelli utilizzati sul 

™ ~ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ computer di bordo e sulle 
unita di interfaccia, sono state riscontrate anomalie che 
hanno consigliato di procedere a un esame più approfondi
to. Il vettore "Ariane 42p», dotato di due motori ausiliciari a 
propellente solido prodotti da Snia bpd del gruppo Fiat, por
terà in orbila di trasferimento geostazionano un satellite per 
telecomunicazioni Galaxy IV per la società Usa Hughes 
Communication. Per la seconda volta verrà utilizzata la pro
cedura Pva (perigeo velocity augmentation) che consente 
dfprolungare- la vita operativa del satellite. In questo caso, la 
vljajli-Galaxy IV e prevista in 13,5 anni. Il .satellite, con una 
massa al decollo'pari a 2.988 Kg, porta a bordo'24-30 ripeti
tori da 50 w in banda ku e 24-30 ripetitori da 16 w in banda e. 
Coprirà l'intero territorio metropolitano degli Stati Uniti dalla 
posizione orbitale di 99 gradi ovest, cioè sopra l'oceano pa
cifico, a ovest delle Galapagos. 

Trapianto 
di midollo: 
servono 
donatori 

Il trapianto di midollo osseo 
rappresenta attualmente 
una delle terapie più efficaci 
per combattere patologie-
gravi come la leucemia e l'a
nemia aplastica: è possibile 
però solo quando esiste un 
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questo il motivo che ha impegnato la Round Table Italia con 
la collaborazione dell'Associazione italiana donatori di mi
dollo osseo (Admo) per raggiungere un unico scopo: por
tare gli attuali 35.000 donaton a centomila. Nel corso di un 
convegno a Verona è stato infatti rilevato che se il trapianto 
di midollo osseo è il metodo che maggiormente crea delle 
aspettative di guarigione, spesso queste aspettative si ridu
cono sensibilmente per la mancanza di donatori compatibi
li. L'Admo, dal 1990, si occupa dell;1 informazione allargata 
di questo problema e, in cooperazione con il Gitmo (Grup
po italiano trapianto midollo osseo;, e riuscita a portare i 
duemila donatori del 1990 agli attuali 35.000. Un numero 
importante, ma non ancora sufficiente, se si tiene conto che 
ad oggi solo 1/3 dei pazienti ammalati che necessitano di 
trapianto trova un donatore compatibile e che sono almeno 
500 all'anno i casi di persone che dovrebbero essere sotto
poste al trapianto. L'attenzione della Round Table a questo 
problema e' stata attratta nel 1991 dal caso di un bambino 
indiano, segnalato dalla Round Table India. Grazie all'inte
ressamento della consociata italiana, il bambino è stato fat
to venire a Pesaro per essere sottoposto con successo all'in
tervento. Si trattava di un caso particolare che ha dato il via 
ad una serie di iniziative. 

MARIO PETRONCINI 

.Esce il libro del vicepresidente Usa Al Gore 
La contraddizione tra i tempi necessariamente lunghi 
della politica verde e quelli brevi del consumo televisivo 

La tv non salverà la Terra 
La Laterza pubblica in questi giorni La Terra in bili
co, il libro che Al Gore ha scritto prima di accettare 
l'invito di Clinton alla vicepresidenza degli Stati Uni
ti. Il testo è un programma per l'ambiente globale: è 
riuscito il Gore «politico» a mettere in pratica le in
tenzioni del Gore «ambientalista»? Contro di lui ma
novra la dura legge della televisione che chiede 
tempi di realizzazione brevissimi. 

PIETRO GRECO 

• 1 A volte basta un taglio di 
capelli in California per scate
nare una imprevista tempesta 
sulla Casa Bianca. Per quanto 
simile a quella di Edward Lo
renz, e ormai nota ai nostri let
tori come «effetto farfalla», la 
metafora non ha nulla a che 
fare con 11 comportamento im
prevedibile dei sistemi dinami
ci non lineari che rispondono 
alle leggi matematiche del 
caos. Ma riassume il compor
tamento (prevedibile) dei si
stemi politici moderni che ri
spondono alle leggi dell'infor
mazione televisiva e dei son
daggi d'opinione. Sistemi che 
prediligono la forma rispetto 
alla sostanza, che si fondano 
sull'immagine piuttosto che 
sui programmi, che privilegia
no l'immediatezza della retori
ca (tele) visiva alla pacatezza 
logica del discorso ragionato. 
Cosi che «gli elettori vengono 
distratti con ogni sorta di inge-, 
gnosi e potenti messaggi pre
confezionati. I mezzi diventa
no il fine. Le tattiche prevalgo
no sui principi. Troppo spesso, 
i principi stessi diventano tatti
che, da cambiare a seconda 
deile circostanze,» 

L'ambientalista del Tennes
see Al Gore ha da tempo ana
lizzato i pericoli dell'effetto 
sound bite» (il sound bite è 
uno spot condensato in dieci 
secondi ma di grande impatto 
e trasmesso a ripetizione dai 
notiziari televisivi) e ha studia
to la teoria delle (tele)cala-
strofi dell'immagine. Il vice
presidente degli Stati Uniti Al 
Gore li sta ora sperimentando. 

La Laterza pubblica in que
sti giorni La Terra in bilico, il li
bro/programma per l'ambien
te globale che Al Gore ha scrit
to prima di accettare l'invito di 
Bill Clinton e di candidarsi a 
sostituire il team Bush/Quayle 
alla guida degli Stati Uniti d'A
merica. L'occasione e ghiotta. 
Non solo per verificare nel det
taglio la competenza tecnica, 
la passione non disgiunta da 
una tensione a tratti mistica e, 
insieme, la lucidità pragmatica 
tutta americana di uno dei lea
der mondiali della sinistra am
bientale che si propone di go
vernare. Ma anche per effet
tuare un primo, provvisorio 
«check up» del grado di rispon
denza tra la proposta dell'am
bientalista e le scelte concrete 
del vice-presidente. Tanto più 
che la coerenza tra idee (forti) 
e azioni (altrettanto forti) è 
forse il primo e il più fonda
mentale dei messaggi conte
nuti in quel volume. 

Nella prima parte del libro il 
giornalista reduce del Vietnam 
divenuto senatore del Tennes
see, Al Gore, sostiene, con una 

vasta e a volte prolissa docu
mentazione scientifica, che i 
complessi cambiamenti del 
clima globale accelerati dal
l'uomo, stanno modificando 
cosi profondamente e cosi ra
pidamente gli equilibri della 
biosfera da costituire, ormai, la 
più grave delle minacce per la 
nostra e per le future genera
zioni. Oltre che per l'insieme 
degli esseri viventi del pianeta. 

Nella seconda parte del li
bro Al Gore sostiene, giusta
mente, che occorre affrontare 
con la massima urgenza que
sto che è «il problema» del 
prossimo secolo. E che per far
lo occorre modificare il rap
porto tra uomo e natura. Che 
deve passare anche attraverso 
la definizione di una nuova 
eco-nomia, che sappia assicu
rare lo sviluppo sociale attri
buendo un valore non solo ai 
capitali dell'uomo ma anche a 
quelli della natura. C'è biso
gno, in altri termini, di un nuo
vo e formidabile progetto poli
tico. Anzi, di più. Di un nuovo 
principio organizzatore del 
mondo libero. 

Ed è nella terza parte del vo
lume, quella appunto politico 
progettuale, che Al Gore dà il 
meglio di sé. Definendo un 
programma ambizioso che qui 
e là può non essere condiviso, 
ma che nell'insieme rappre
senta una convincente piatta
forma di governo per la sinistra 
ambientalista del mondo inte
ro. La minaccia alla natura, so
stiene l'ambientalista Gore, e 
in qualche modo paragonabi
le a quella del nazismo. Chi la 
snobba e propone forme di 
adattamento al cambiamento 
del clima globale non fa altro 
che ricalcare la vecchia politi
ca di appeasement ài Lord Ne-
ville Chamberlain. Bisogna in
vece (re) agire, come propo
neva con lucida preveggenza 
Winston Churchill. Contro il 
nuovo nemico (globale) oc
corre . una nuova alleanza 
(mondiale) fondata su tre 
grandi principi: la giustizia so
ciale, la democrazia, il libero 
mercato. Nel concreto, per 
contrastare il cambiamento 
generale del clima accelerato 
dall'uomo occorre, 6 pensiero 
di Gore, che gli Usa riassuma
no la leadership mondiale e 
varino un nuovo Piano Mar
shall. Un Piano Marshall globa
le. Che come quello del dopo
guerra, abbia un progetto mi
rato. Allora lo sviluppo dell'Eu
ropa devastata dal conflitto, 
oggi lo sviluppo (sostenibile) 
del pianeta devastato dalla in
giustizia sociale e dall'inquina
mento ambientale. Il senatore 
Al Gore ricorda che il Piano 
Marshall non fu un progetto in
dolore: la ripresa economica 

Disegno di Mitra Divshali 

dell'Europa era un obiettivo 
strategico, e gli Stati Uniti vi in
vestirono il 2% del loro Prodot
to Nazionale Lordo. Oggi gli 
americani, e i popoli ricchi del 
Nord del pianeta, devono di
mostrare la medesima, gene
rosa lungimiranza e accettare 
di buon grado di fare un sacri
fico analogo. 

Fin qui l'idea forte dell'am
bientalista Gore. Ma l'azione 
del vice-presidente in carica 
da quattro mesi ha convenuto? 
La risposta è difficile. Non resta 
che tentare di farci largo nella 
selva della retorica (tele) visiva 
e dei sondaggi d'opinione, 
unanimi nella condanna del 
presidente Clinton e (quindi) 
di Al Gore, e addentrarci nel 
dettaglio di quella proposta. 
Con una breve premessa. Bill 
Clinton ha concesso ad Al Go
re quello che ben pochi presi
denti avevano concesso al pro
prio vice: un ruolo politico atti
vo. Almeno in alcuni settori. Al 
Gore, non senza qualche diffi
coltà e qualche sonora sconfit
ta, sovraintende alla politica 
tecnologica, scientifica e am
bientale dell'Amministrazione. 

Il Piano Marshall globale 
dell'ambientalista Gore è strut
turato in cinque punti. Vedia

mo, dunque, punto per punto 
cosa è riuscito a fare in quattro 
mesi il vice-presidente. 

\ .Stabilizzazione della po
polazione mondiale. La cresci
ta demografica e uno dei prin
cipali ostacoli allo sviluppo so
stenibile del Terzo Mondo. 
L'ambientalista Gore non cre
de che misure coatte possano 
risolvere il problema. Ritiene 
invece che i paesi ricchi deb
bano finanziare: programmi di 
alfabetizzazione adattati alle 
esigenze specifiche dei singoli 
paesi poveri; programmi mirati 
per ridurre la mortalità infanti
le (che, non sembri un para
dosso, 6 un delle cause princi
pali della prolificità); pro
grammi per l'accesso di massa 
a tecniche e strumenti di con
trollo delle nascite. Bene, 
l'Amministrazione di cui e vi
ce-presidente ha letteralmente 
ribaltato la cosiddetta «Mexico 
City policy» di Bush, che proibi
va ogni aiuto alla pianificazio
ne familiare, stanziando 100 
milioni di dollari a partire dal
l'anno fiscale 1994 a favore 
dell'assistenza alla popolazio
ne e impegnandosi a iniziare a 
collaborare con il Fondo delle 
Nazioni Unite per l'Assistenza 
alla Popolazione. 2. Sviluppo 
di tecnologie sostenibili. L'am

bientalista Al Gore sa bene, e 
lo scrive, che la risposta alla 
domanda di sviluppo sosteni
bile non può essere solo tec
nologica. Ma deve essere an
che tecnologica. Bene, in que
sto settore il vice-presidente 
coi suoi collaboratori ha (per
lomeno) inizialo a dare segna
li forti. Riconversione spinta 
della ricerca militare in ricerca 
civile. Netto incremento dei 
fondi per la ricerca di energie 
sostenibili. Pressioni (segnate 
da un discreto successo, vedi 
General Motors) sull'industria 
automobilistica per lo sviluppo 
di auto elettriche e di motori 
«risparmiosi». Finanziamento 
(due miliardi di dollari in 5 an
ni) per il suo «pallino»: la co
struzione di «autostrade in fi
bra ottica» in grado di traspor
tare informazioni senza tra
sportare materia, per fare degli 
Stati Uniti un enorme network 
telematico. Spronate le indu-
stne già parlano di un enorme 
business da 125 miliardi di dol
lari in grado di ricollocare gli 
States saldamente in testa nel 
mercato dell'hi-tech mondiale. 
Insomma, almeno in questo 
settore, l'Amministrazione ha 
dimostrato di avere un piano. 
Che è. per necessità, di lungo 

periodo e, quindi, poco visibi
le. Abbastanza è stato fatto per 
il trasferimento di tecnologie 
pulite nell'Europa dell'Est (ve
di accordo Clinton-Eltsin di 
Vancouver). Poco per il trasfe
rimento verso il Sud del mon
do. 3. Cambio delle regole eco
nomiche. Per l'ambientalista 
Gore il libero mercato è la base 
dell'economia sostenibile. E 
tuttavia i governi hanno il com
pito di indirizzarlo, quel libero 
mercato, che, da un punto di 
vista ambientale, si è dimostra
to piuttosto cieco. Bene. l'Am
ministrazione ha cercato di in
dirizzare il libero mercato con 
un «pacchetto economico»che 
è stato definito senza mezzi 
termini «di classe». Un posto ri
levante in questo pacchetto 
economico, che ha appena 
superato l'esame del Congres
so, lo occupa la supercontro-
versa «energy tax». 4. Accordi 
internazionali. Il loro sviluppo 
e la loro estensione sono la 
premessa per il «Piano Mar
shall globale». L'Amministra
zione ha, di nuovo, ribaltato la 
politica di Bush impegnandosi 
a ratificare la Convenzione sul
la Biodiversità e a congelare 
entro il 2000 le emissioni di 
anidride carbonica ai livelli del 
1990. 5. Educazione ambienta

le. Per l'ambientalista e la base 
su cui ricomporre il rapporto 
uomo/natura. Non sappiamo 
cosa il vice-presidente stia fa
cendo per cominciare a crear
la. 

Chissà se Al Gore, ogni tan
to, rilegge il suo libro. Certo 
una prima misura del tasso di 
coerenza tra l'idea del senato
re ambientalista e l'azione del 
vice-presidente è sostanzial
mente positiva. Al Gore si sta 
muovendo con (rara) visione 
organica per realizzarlo. Per
che dunque i commentatori 
politici quando bollano con -
inusuale unanimità «il quasi to
tale fallimento della nuova 
Amministrazione Clinton» non 
operano il minimo tentativo di 
salvare Gore? Che, d'altra par
te, ha già subito qualche con
testazione da parte dei gruppi 
ambientalisti? 

Beh, ricordate l'«effetto 
sound bite» e la corrisponden
te teoria delle (tele) catastrofi 
dell'immagine? Il progetto di 
Al Gore (e quello, più in gene
rale dell'Amministrazione 
Clinton) può essere discusso 
(e a tratti è davvero discutibi
le). Ma, senza dubbio, è un 
progetto di contenuti. Non fa
cile da accettare per l'America 
post-reaganiana. Aumentare 
poi le tasse e addirittura il prez
zo della benzina e del riscalda
mento in quella società «ener-
givora», per sanare il deficit fe
derale o per contribuire a sal
vare il pianeta non importa, è 
un atto sconsiderato nell'epo
ca «sound bite»: perchè riscal
da le piazze e nnvigorisce le 
lobbies. Le resistenze, imme
diate e mediate, si saldano. E 
l'impopolarità nmbalza frene
ticamente dai centri di nleva-
mento dati al Congresso e al 
Senato, passando ovviamente 
per la televisione e la stampa. 
E quanto più la proposta di 
cambiamento è profonda e di 
lungo periodo, tanto più le (te
le) catastrofi sono violente e n-
correnti. E' così che a volte ba
sta un taglio di capelli in Cali
fornia per scatenare una tem
pesta sulla Casa Bianca. Ed è 
in queste tempeste che, a vol
te, parte del programma origi
nano si perde. 

Non sappiamo se, malgrado 
tutto, il progetto di Bill Clinton 
e di Al Gore verrà portato coe
rentemente a\anu. O se. nel 
tentativo di sopravvivere alle 
(tele)catastrofi dell'immagine 
sarà stravolto (e fino a che gra
do) dalle contraddizioni del 
compromesso. . L'importante 
per l'ambiente, e per la sinistra 
ambientale di governo, è che il 
vice-presidente Al Gore (e ma
gari il presidente Bill Clinton) 
si ricordi di quanto ha senno 
l'ecologista. E, per quanto pos
sibile, faccia in modo che «i 
mezzi non diventino il fine, le 
tattiche non prevalgano sui 
principi e che i principi non di
ventino tattiche da cambiare a 
seconda delle circostanze.» La 
sfida da vincere per l'ambiente 
(e per la democrazia) è quella 
della coerenza di lungo perio
do. Quanti elettori nuscirà a 
sottrarre agli «ingegnosi e po
tenti messaggi preconfeziona
ti» della politica «sound bite»? 

Un rapporto del Wwf sugli ambienti in estinzione 

Coste, zone umide, fiumi 
i «malati gravi» dell'Italia 
MI Se piante e animali ri
schiano l'estinzione, anche 
per interi ambienti naturali ita
liani e- ormai una questione di 
emergenza. E cosi sono solo 
pochi e piccoli i frammenti di 
territorio ancora non modifica
ti dall' uomo. L'allarme viene 
dal Wwf Italia che sta metten
do a punto un nuovo «libro ros
so», dopo quello su piante e 
animali (quest'ultimo di pros
sima uscita), in cui viene dise
gnata la geografia della natura 
che muore. Nonostante il lavo
ro di campionamento non sia 
ancora terminato, «già oggi 
possiamo dire - ha detto Anto
nio Canu, responsabile della 
conservazione natura del Wwf 
- quante e quali sono le aree, 
rappresentative della natura 
italiana, particolarmente de
gradate». Coste, zone umide 
(e cioè stagni, paludi, laghi e 
specchi d'acqua in genere), 
boschi planiziali (quelli di pia
nura) e corsi d'acqua: sono 
questi gli ambienti gravemente 

danneggiati, per il Wwf. E le fe
rite sono evidenti. Degli 8.000 
chilometri di costa italiani, so
no solo 2.000 quelli che si sal
vano mentre i due terzi, per 
Canu, «sono andati distrutti». I 
tasselli che ancora resistono 
devono la vita alla loro stessa 
morfologia (come le falesie o 
le scogliere) o perché sono di
fesi «indirettamente» dai presi
di militari, come basi Nato e 
Usa, esercito e manna o per
ché «miracolosamente scam
pati e allora diventano am
bienti importantissimi» . Urba
nizzazione, antropizzazione e 
speculazione sono, per il 
WWF, tra i primi responsabili 
della distruzione delle coste 
nazionali che solo per alcuni 
tratti possono tirare un sospiro 
di sollievo. Il WWF attraverso il 
sistema delle oasi, protegge 40 
chilometri tra falesie, spiagge, 
ambienti retrodunali e com
plessi boschivi a macchia e a 
foresta primaria. Tra i tratti di 

costa più importanti e soprav
vissuti, nella lista del WWF. 
compaiono per esempio quelli 
di Portofino (Liguria), del Par
co della Maremma di Burano e 
dell' Arcipelago Toscano (To
scana), di Maralca (Basilica
ta), degli Infraschi di Punta Li
cosa di Tresino e della Ripa 
Rossa (Campania), del Garga
no (Puglia) del Conerò (Mar
che) , del Golfo di Orosei, del
l'Argentiera e della Costa Ver
de (Sardegna) ediSiculianae 
dello Zingaro (Sicilia). Molto 
preoccupante la salute delle 
zone umide «tra gli ambienti 
più minacciati • dice Canu • 
non solo della nostra penisola 
ma anche dell'intero pianeta». 
Oggi in Italia, secondo il WWF. 
sopravvivono 200 mila ettari 
circa di zone umide, contro i 3 
milioni di ettari (pari al 10% 
del territorio della penisola) 
registrati nel passato, di cui 50 
mila dichiarati di importanza 
internazionale. 

Si è aperta a Berlino la conferenza intemazionale dedicata all'epidemia da Hiv e agli strumenti per sconfiggerla 
Drammatica la situazione in Asia: in zone dell'India e della Thailandia è infettato il 5% della popolazione 

Aids: in aumento le infezioni tra le donne 
La Banca mondiale ha deciso di impegnarsi a 
fondo per combattere l'Aids chiedendo un contri
buto eccezionale ai paesi ricchi per riuscire a 
combattere l'epidemia nei Paesi poveri, soprattut
to in Africa e in Asia. A Berlino, primi fuochi alla 
conferenza mondiale contro l'Aids organizzata 
dall'Oms. In Italia sono in aumento le infezioni tra 
le donne non tossicodipendenti. 

GIANCARLO ANGELONI 

• i BERLINO. Anche la Banca 
mondiale intende occuparsi 
attivamente della lotta contro 
l'Aids. L'ha già fatto, spen
dendo in alcuni progetti una 
somma pari a 150 milioni di 
dollari. Ma ora l'impegno è di 
ben altra consistenza e chia
ma a raccolta i paesi svilup
pati. Il 7 luglio prossimo la 
Banca mondiale presenterà il 
suo sesto rapporto, ed è la 
prima volta che il settore della 
salute pubblica verrà preso in 

considerazione. 
C'è da pensare, forse, che 

ciò che non ha mosso l'Africa 
è stata l'Asia a farlo: in parti
colare, per quanto succede 
nell'Asia meridionale e sud 
orientale. In quest'area, fino 
al 1987, il virus Hiv era assai 
poco diffuso. Oggi, a sei anni 
di distanza, in certe parti del
l'India e della Thailandia, è 
addinttura il 5 per cento, cir
ca, della popolazione adulkta 
ad essere infettata. Insomma, 

la velocità con cui può diffon
dersi l'epidemia, comincia ad 
insegnare qualcosa. Cosi ieri 
mattina all'inaugurazione uf
ficiale della nona conferenza 
internazionale sull'Aids, ai 
tredicimila delegati, finora re
gistrati ufficialmente, e . ai 
1.400 giornalisti presenti in un 
immenso hangar stracolmo 
all'inverosimile, si è parlato di 
cifre, di costi, di programmi 
per la prevenzione da avviare 
e da sostenere economica
mente al più presto possibile. 

Un fatto nuovo, se si vuole, 
per questo tipo di incontri, 
che la tradizionale concretez
za della Germania ha eviden
temente saputo sollecitare. A 
cominciare dal capo di Stato 
Richard von Weizsacker, che 
ha aperto i lavori; e poi, di se
guito, con gli interventi di Mi
chael Merson, direttore del 
Programma globale • per 
l'Aids, dell'Organizzazione 

mondiale della sanità, e di 
Dean Jamison, direttore del 
rapporto che la banca mon
diale presenterà a luglio. 

Von Weizsacker è riuscito 
certamente a richiamare il la
to più emotivo e sensibile del 
pubblico quando ha detto: 
«Perchè una persona affetta 
da Aids dovrebbe essere con
siderata, in generale, un indi
viduo di dubbia moralità? Un 
turista del sesso sicuramente, 
ma non di certo una moglie 
che è stata infettata o, ad 
esempio, un bambino e un 
emofiliaco». Il punto chiave, 
però,' von Weizsacker l'ha 
toccato con una breve frase: 
«Noi, i paesi ricchi e meno af
flitti del Nord del mondo, pos
siamo sostenere il Sud attra
verso aiuti economici che gli 
consentono di prendere le 
misure necessarie, nel campo 
dell'educazione e della pre
venzione, per combattere 

l'Aids», 
Dean Jamison ha afferma

to che occorre rivedere la col
locazione delle risorse e la 
strategia di lotta contro l'Aids, 
nel contesto attuale della sa
lute pubblica. E vero che la 
comunità intemazionale deve 
fare di più, ma la Banca mon
diale ritiene che sia più effica
ce, piuttosto che alleggenre 
dai debiti il Terzo mondo, fi
nanziarli direttamente, pun
tando sull'educazione e la 
prevenzione, presso i giovani, 
come un «investimento» perla 
salute: dunque, contro la po
vertà e l'ignoranza, e di con
seguenza contro l'Aids. 

In concreto, il rapporto del
la Banca mondiale chiederà 
che «i paesi ricchi e meno af
flitti» - come li ha chiamati 
Von Weizsacker- aumentino 
dell'uno per cento il loro con
tributo ai paesi in via di svi
luppo. E Jamison ha specifi

cato che l'investimento della 
Banca mondiale, nel campo 
della salute, sarà dell'ordine 
di 170 miliardi di dollari, di
stribuiti lungo gli anni Novan
ta. E una parte importante di 
queste risorse riguarderà, ap
punto, l'Aids. Servirà, cioè, a 
colmare quanto oggi manca 
all'Oms per la prevenzione. È 
urgente - ha detto Merson -
pensare subito ad un messag
gio preventivo per il controllo 
della diffusione dell'Hiv nelle 
donne. 
Un allarme, questo, emerso 
anche dalla relazione del vi
cepresidente della commis
sione nazionale per la lotta 
all'Aids Elio Guzzanli: «L'inci
denza da infezioni Hiv sta di
minuendo tra i tossicodipen
denti, mentre aumentano le 
nuove infezioni nella popola
zione generale, in particolare 
tra le donne non tossicodi
pendenti». 


